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A seguito dell’emanazione del Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della
diffusione del virus COVID 19 negli ambienti di lavoro, relativo a tutti i settori produttivi, il MIT ha
elaborato un protocollo ad hoc per il settore edile.
Il documento è stato condiviso con Anas S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca – CISL e Fillea CGIL.
Il documento, che ricalca il Protocollo di Confindustria, è stato integrato con aspetti caratteristici del
settore.

Evidenziamo  su  tutte  la  previsione  riposrtata  in  ultima  pagina  e  relativa  a  TIPIZZAZIONE,
RELATIVAMENTE ALLE ATTIVITA’ DI CANTIERE, DELLE IPOTESI DI ESCLUSIONE DELLA RESPONSABILITÀ
DEL DEBITORE,  ANCHE RELATIVAMENTE ALL’APPLICAZIONE DI  EVENTUALI  DECADENZE O PENALI
CONNESSE A RITARDATI O OMESSI ADEMPIMENTI

Il  Protocollo  elenca  alcune  ipotesi,  non  esaustive,  relativamente  alle  attività  di  cantiere,  della
disposizione, di carattere generale, contenuta nell’articolo 91 del decreto legge 17marzo 2020, n. 18,
a tenore della quale il rispetto delle misure di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di
COVID-19 è sempre valutata ai fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223
c.c., della responsabilità del debitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o
penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.
1) la lavorazione da eseguire in cantiere impone di lavorare a distanza interpersonale minore di un
metro,  non  sono  possibili  altre  soluzioni  organizzative  e  non  sono  disponibili,  in  numero  sufficiente,
mascherine e altri dispositivi di protezione individuale (guanti, occhiali, tute,cuffie, ecc..) conformi alle
disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie (risulta
documentato l’avvenuto ordine del materiale di protezione individuale e la sua mancata consegna nei
termini): conseguente sospensione delle lavorazioni;
2) l’accesso agli spazi comuni, per esempio le mense, non può essere contingentato, con la previsione
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; non è possibile
assicurare il servizio di mensa in altro modo per assenza, nelle
adiacenze del cantiere, di esercizi commerciali, in cui consumare il pasto, non è possibile ricorrere ad
un  pasto  caldo  anche  al  sacco,  da  consumarsi  mantenendo  le  specifiche  distanze:conseguente
sospensione  delle  lavorazioni;
3)  caso  di  un  lavoratore  che  si  accerti  affetto  da  COVID-19;  necessità  di  porre  in  quarantena tutti  i
lavoratori che siano venuti a contatto con il collega contagiato; non è possibile la Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti riorganizzazione del cantiere e del cronoprogramma delle lavorazioni:
conseguente sospensione delle lavorazioni;
4) laddove vi sia il  pernotto degli  operai ed il  dormitorio non abbia le caratteristiche minime di
sicurezza richieste e/o non siano possibili altre soluzioni organizzative, per mancanza di strutture
ricettive disponibili: conseguente sospensione delle lavorazioni.
5) indisponibilità di approvvigionamento di materiali, mezzi, attrezzature e maestranze funzionali alle
specifiche attività del cantiere: conseguente sospensione delle lavorazioni La ricorrenza delle predette
ipotesi  deve essere attestata dal coordinatore per la sicurezza nell’esecuzione dei lavori  che ha
redatto l’integrazione del Piano di sicurezza e di coordinamento.
Alleghiamo anche il commento che analizza più dettagliatamente tutti gli aspetti del protocollo.
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